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Pr 8,22-31   Sal 8   Rm 5,1-5   Gv 16,12-15:                

Vangelo: Gv 16,12-15 
 

 Tutto quello che il Padre possiede è mio;  

lo Spirito prenderà del mio e ve lo annuncerà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA  

DILEXIT NOS  
DEL SANTO PADREFRANCESCO 

SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 
 
 

128. È importante notare come, nella spiritualità di La Colombière, ci sia una 

felice sintesi tra la ricca e bella esperienza spirituale di Santa Margherita e la 

contemplazione molto concreta degli Esercizi ignaziani. Egli scriveva all’inizio 

della Terza Settimana del mese di Esercizi: «Due cose mi hanno commosso 

straordinariamente. La prima è la disposizione con cui Gesù si è presentato 

a coloro che lo cercavano.  

Il suo Cuore è immerso in un’orribile amarezza; tutte le passioni sono sciolte 

dentro di Lui, l’intera natura è sconcertata, e attraverso tutti questi disordini, 

tutte queste tentazioni, il Cuore si rivolge direttamente a Dio; non esita a 

prendere la parte suggeritagli dalla virtù e dalla più alta virtù.  

La seconda cosa è il comportamento di questo stesso Cuore nei confronti di 

Giuda che lo tradisce, degli apostoli che lo abbandonano vigliaccamente, dei 

sacerdoti e degli altri autori della persecuzione a cui è sottoposto; tutto ciò 

non è stato in grado di suscitare in Lui il minimo sentimento di odio o di 

indignazione. Mi rappresento, dunque, quel Cuore senza amarezza, senza 

acrimonia, pieno di vera tenerezza verso i suoi nemici».  
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Calendario liturgico 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 16 2 Cor 6, 1-10; Sal.97; Mt 5, 38-42. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 17 2 Cor 8, 1-9; Sal.145; Mt 5, 43-48. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MER 18 2 Cor 9, 6-11; Sal.111; Mt 6, 1-6. 16-18. 

Ore 8 Santa Messa 
  

GIO 19 2 Cor 11, 1-11; Sal.110; Mt 6, 7-15. 

Ore 8 Chiesa di San Giovanni Santa Messa 
  

VEN 20 2 Cor 11, 18. 21-30; Sal.33; Mt 6, 19-23. 

Ore 8 Chiesa di San Giovanni Santa Messa 
  

SAB 21 2 Cor 12, 1-10; Sal.33; Mt 6, 24-34. 

Ore 18 S.M. per Madonna di Lourdes 
  

DOM 22 
Corpus Domini 
Gn 14, 18-20; Sal 109; 1 Cor 11, 23-26; Lc 9, 11-17. 

Ore 8 
Ore 9.30 

Santa Messa 
Santa Messa e Processione 
S.M. per Paganin Luigi, Ernesta e  

Demaria Luigi e Gina 

Benedizione delle famiglie 
Proseguono le Benedizioni delle famiglie che si svolgeranno 

dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.30 nelle seguenti vie: 
via maestra Donato, vicolo Montegrappa, vicolo Giardinasso, 

Tenimento e Benne 



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIO 19 
VEN 20 

Ore 20:30 
Chiesa di San Giovanni 

Benedizione eucaristica 

Trinità: catena di parole 

d'amore che ci libera

Si invita ad impreziosire il percorso della Processione del Corpus 
Domini con fiori, lumini e statue 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

San Charles de Foucauld e Santa Teresa di Gesù Bambino 

129. San Charles de Foucauld e Santa Teresa di Gesù Bambino, senza 

averne la pretesa, hanno rimodellato alcuni elementi della devozione al 

Cuore di Cristo, aiutandoci a comprenderla in modo ancora più fedele al 

Vangelo. Vediamo ora come questa devozione si è espressa nella loro vita. 

Nel prossimo capitolo torneremo su di loro per mostrare l’originalità della 

dimensione missionaria che entrambi, in modi diversi, hanno sviluppato. 

Iesus Caritas 

130. A Louye, San Charles de Foucauld faceva visita al Santissimo 

Sacramento con sua cugina, Madame de Bondy, e un giorno lei gli indicò 

un’immagine del Sacro Cuore. Questa cugina è stata fondamentale nella 

conversione di Carlo, come egli stesso riconosce: «Giacché il buon Dio vi ha 

reso il primo strumento delle sue misericordie nei miei confronti, esse 

discendono tutte da voi: se voi non mi aveste convertito, ricondotto a Gesù, 

se non mi aveste insegnato a poco a poco, quasi parola per parola, ciò che 

è buono e pio, sarei oggi a questo punto?». Ma ciò che ella ha risvegliato in 

lui è proprio l’ardente consapevolezza dell’amore di Gesù. Era tutto lì, questa 

era la cosa più importante. E questo si concentrava particolarmente nella 

devozione al Cuore di Cristo, dove egli trovava una misericordia senza limiti: 

«Speriamo nella misericordia infinita di Colui del quale mi avete fatto 

conoscere il Sacro Cuore».  

131. In seguito il suo direttore spirituale, Don Henri Huvelin, lo aiuterà ad 

approfondire tale prezioso mistero: «Questo Cuore benedetto di cui Lei ci 

parlava così spesso». Il 6 giugno 1889, Carlo si consacrò al Sacro Cuore, 

nel quale trovava un amore assoluto. Egli dice a Cristo: «Mi avete talmente 

colmato di benefici che mi sembrerebbe essere ingrati verso il vostro cuore 

non credere che esso è pronto a colmarmi di ogni bene, per quanto grande 

esso sia, e che il suo amore come la sua generosità sono senza misura».  

Egli sarà l’eremita «sotto il nome del Sacro Cuore».  

132. Il 17 maggio 1906, lo stesso giorno in cui fratel Carlo, da solo, non può 

più celebrare la Messa, scrive questa promessa: «Lasciar vivere in me il 

Cuore di Gesù affinché non sia più io che vivo, ma il Cuore di Gesù che vive 

in me, com’Egli viveva a Nazaret». La sua amicizia con Gesù, cuore a cuore, 

non aveva nulla di un devozionismo intimistico. Era la radice di quella vita 

spogliata di Nazaret con cui Carlo voleva imitare Cristo e configurarsi a Lui.  


